



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  62528





Estratto dal verbale della seduta del 17/11/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno diciassette del mese di Novembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 7 Assenti N. 0



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 692 :

PIANO PLURIENNALE DI SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DELLA COMUNITA' MONTANA MODENA OVEST ADOTTATO CON D.C . N. 30 DEL 10/11/98. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 27 L.R. 22/97.



�OGGETTO:

PIANO PLURIENNALE DI SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DELLA COMUNITA' MONTANA MODENA OVEST ADOTTATO CON D.C . N. 30 DEL 10/11/98. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 27 L.R. 22/97.









LA GIUNTA PROVINCIALE





	Premesso:

( che la L.R. n. 22 del 19/07/1997 “Ordinamento delle Comunità Montane e disposizioni a favore della Montagna” prevede all’art. 25 del Titolo III che le Comunità Montane adottino il Piano Pluriennale di Sviluppo Socio-economico, con durata triennale e come strumento di attuazione delle linee e degli obiettivi della programmazione regionale e subregionale;

( che lo stesso art. 25 configura il Piano come un programma di opere ed interventi contenente l’individuazione e l’illustrazione dei progetti di interesse sovracomunale prioritari per lo sviluppo regionale con riferimento alle linee ed agli obiettivi della programmazione regionale e subregionale, alle risorse finanziarie derivanti dal riparto del fondo per gli interventi speciali per la montagna e del fondo regionale per la montagna, nonché ad altre risorse finanziarie pubbliche e private disponibili;

( che l’art. 27 della stessa Legge 22/97 prevede che sulla base della coerenza con le linee e gli obiettivi della programmazione provinciale e regionale sia la Provincia ad approvare il Piano entro 60 gg. dal ricevimento dello stesso;

	visto che la Comunità Montana dell’Appennino Modena Ovest ha adottato con delibera consiliare n. 30 del 10/11/1998 il Piano Pluriennale di sviluppo socio-economico e assunto agli atti provinciali con prot. n. 61507 del 12/11/1998;

	considerato che gli strumenti di programmazione regionale e provinciale cui fare riferimento per le verifiche di coerenza sono i seguenti:

deliberazione n. 3065 del 28/02/1990 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale;

deliberazioni n. 1338 del 28/01/1993 e n. 1551 del 14/07/1993 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;

deliberazione n. 72 del 25/02/1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;

deliberazione n. 439 del 18/04/1995 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I.;

“Piano di Ristrutturazione Casearia” (deliberazione consiliare n. 232 del 16/11/1994);

“Piano Faunistico Provinciale” (deliberazione consiliare n. 111 del 15/06/1994, esecutiva dal 27/06/1994);

“Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (deliberazione consiliare n. 1/148 del 30/01/1987);

“Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali” approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 5633 del 15/11/1994 e successive modificazioni e integrazioni;

“Piano infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. n. 17/91 approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2082 del 6/06/1995 e con delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23/04/1996;

“Piano Territoriale del Parco regionale dei Sassi di Roccamalatina” approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 6456 del 20/12/1994;

“Piano Territoriale del Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese”, L.R. 11/88 (art. 9) approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23/12/1996;

“Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese” (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26/03/1985);

“Piano Piste Ciclabili Interurbane” (deliberazione consiliare n. 201 del 5/10/1994, esecutiva dal 24/10/1994);

“Piano di Sviluppo Agroalimentare” (deliberazione consiliare n. 140 del 13/05/1998, esecutiva dal 29/05/1998),

	vista la nota del Servizio Provinciale Agricoltura del 16/11/1998;

	vista l’istruttoria tecnica formulata dal Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale con prot. n. 62145 del 16/11/1998:



I contenuti del Piano Pluriennale di Sviluppo Socioeconomico della Comunità Montana Modena Ovest sono articolati in tre livelli, secondo uno schema ad albero rappresentato da:

gli obiettivi;

le linee strategiche;

le azioni.

Gli obiettivi, che costituiscono le opzioni di base su cui si incardina la programmazione socioeconomica del Piano, riguardano:

il mantenimento ed il consolidamento della popolazione residente, creando nel contempo le condizioni per un suo rinnovamento endogeno attraverso lo sviluppo di occasioni di occupazione e specialmente di lavoro qualificato al fine di arginare la fuoriuscita delle fasce più giovani e scolarizzate della popolazione;

la salvaguardia delle risorse sociali, culturali ed economiche tipiche dei luoghi;

la qualificazione e la promozione delle attività economiche — con particolare riferimento alle forme tradizionali di artigianato e commercio, al turismo e ad attività innovative — attraverso il loro inserimento in un contesto complessivo caratterizzato dalle vocazionalità ambientali e paesaggistiche del territorio, che rappresentano i fattori di identità sui quali strategicamente il Piano intende fare leva per la valorizzazione del sistema socioeconomico della comunità montana.

Tale impostazione risulta complessivamente adeguata alle caratteristiche del territorio in esame ed alle sue specifiche problematiche di carattere ambientale, infrastrutturale e di sviluppo socioeconomico.

Si rileva inoltre una sostanziale coerenza di queste opzioni di base con gli obiettivi della programmazione regionale (P.T.R.) e con le strategie del P.T.I. per l’Area Programma della Collina/Montagna, nonché con gli indirizzi predisposti a tutt’oggi dal Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale della Provincia di Modena nell’ambito della formulazione del P.T.C.P. 

Il successivo livello di approfondimento è rappresentato dalle linee strategiche, direttamente scaturenti dagli obiettivi e costituite da:

la valorizzazione dell’ambiente come elemento peculiare di sviluppo;

la qualificazione del sistema produttivo;

la qualificazione dell’offerta turistica;

lo sviluppo di un nuovo modello per l’erogazione dei servizi, al fine di offrire maggiori garanzie di accesso ai servizi da parte della popolazione, attraverso forme di gestione associata da parte delle istituzioni dell’area nel caso di servizi “di base”, e attraverso l’introduzione di tecnologie della comunicazione telematica nel caso dei servizi “rari”;

lo sviluppo della telematica, a servizio sia della compagine sociale che del sistema produttivo.

La formulazione delle linee strategiche è da ritenersi in linea con le caratteristiche, le risorse e i fabbisogni di sviluppo del territorio in esame, benché risultino non ancora ben contestualizzate nelle specificità dell’area della comunità montana le strategie riguardanti le attività produttive agroalimentari ed artigiano-industriali e le strategie di qualificazione dell’offerta turistica. E’ peraltro evidente che l’assenza di significative dinamiche di sviluppo spontanee da parte del sistema produttivo e turistico dell’area ha reso più difficoltosa l’individuazione strategica di percorsi evolutivi di crescita e competitività dell’intera compagine economico-territoriale. Si ritiene pertanto, prorpio per la tendenziale staticità dei processi di sviluppo, che siano necessari ulteriori momenti di approfondimento anche al fine di definire un quadro unitario di priorità al cui interno sia potenzialmente attivabile l’integrazione strategica delle azioni in forma sinergica.

Tuttavia, anche nella fase di predisposizione delle linee strategiche  non si rilevano scostamenti da quanto prevede la programmazione e pianificazione territoriale di livello regionale e provinciale nelle forme e strumenti sopracitati.

I progetti, che secondo l’art. 25 della L.R. 22/97 devono rappresentare l’apporto di maggiore rilievo del piano delle comunità montane (“Il piano pluriennale di sviluppo socioeconomico si configura come un programma di opere e di interventi, contenente l’individuazione e l’illustrazione di progetti di interesse sovracomunale prioritari per lo sviluppo dell’area.”) sono contenuti nel quadro delle azioni derivanti dalle linee strategiche.

Di tali azioni il Piano in esame individua puntualmente la quota di finanziamento attivabile attraverso i Piani Operativi Annuali, a seguito dell’identificazione delle risorse previste per l’anno ‘98 e per il successivo biennio 1999-2000, ripartite in base alla provenienza (Fondi Regionali o Fondi Nazionali) e che ammontano complessivamente a £. 273.538.141 nel primo anno ed a £. 724.000.000 nel biennio successivo.

Il Piano Pluriennale di Sviluppo Socioeconomico della Comunità Montana Modena Ovest per il triennio 1998-2000 si presta pertanto a svolgere contestualmente la funzione di Piano operativo annuale per l’anno 1998 ai sensi dell’art. 26 della L.R. 22/97.

In relazione agli elementi emersi dal processo di istruttoria sopra descritti in forma sintetica, si considera il Piano in esame approvabile, con l’invito a procedere ad approfondimenti riguardanti le linee strategiche relative al sistema agroalimentare locale ed ai settori artigiano-industriale e turistico, così come individuato nell’istruttoria, ed al fine di meglio contestualizzare e specificare le azioni inserite nel biennio 1999-2000. Tali approfondimenti potranno essere espressi, se l’Amministrazione Comunitaria lo riterrà opportuno, in forma di variante del Piano attuale.



		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

	quanto sopra visto, premesso e considerato;

	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



(	di approvare, ai sensi dell’art. 27 della L.R. 22/97, il Piano di Sviluppo Socio Economico della Comunità Montana dell’Appennino Modena Ovest adottato con delibera consiliare n. 30 del 10/11/1998 che si ritiene coerente con le linee e gli indirizzi degli strumenti di programmazione e pianificazione regionale e provinciale di cui in premessa;

(	di accompagnare tale approvazione con la raccomandazione di valutare l’opportunità di pervenire ad una variante di Piano, anche sulla base delle considerazioni formulate in sede di istruttoria dal Settore Programmazione e Pianificazione Territoriale;

(	di trasmettere il Piano di Sviluppo Socio Economico della Comunità Montana dell’Appennino Modena Ovest integrato dal presente provvedimento di approvazione, alla Regione Emilia Romagna;

(	di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.



�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena, 24/11/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 04/12/1998



		IL SEGRETARIO GENERALE

		F.to RONCHETTI GIORGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



		IL SEGRETARIO GENERALE

	________________________
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